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Deciso il blocco di ogni attività didattica 

I precari di nuovo in lotta: 
da oggi università paralizzate 

Un'assemblea nell'aula magna dell'ateneo romano indetta dai sindacati confederali - Non è più ac
cettabile che la questione universitaria sia trascinata nel tempo senza ricevere soluzioni adeguate 

ROMA — Il blocco totale di qualsiasi attività di
dattica nelle università italiane è stato deciso a 
partire già da ieri In forma ufficiale dal perso
nale docente e non docente, al fine di sollecitare 
il governo e le forze politiche ad affrontare in 
tempi brevi I problemi dell'università. La deci
sione ò stata presa al termine di una assemblea 
tenuta nell'aula magna dell'ateneo romano e In
detta dal sindacati confederali di categoria. Al
l'agitazione prende parte anche II • coordina
mento del precari ». E' questo — si legge in una 
mozione approvata a maggioranza al termine del
l'assemblea — solo un primo momento di mobili-
taziono di massa. < Non è più accettabile l'inten
zione del ministro di trascinare la questione-uni

versità il più a lungo possibile ». Altrettanto Inac
cettabile, secondo la mozione il ricorso ad un ul
teriore rinvio del problema dei precari, tramite 
la Istituzione di altre borse di studio ed altri isti
tuti slmili. 

Rino Caputo, della C G I L università, Interve
nendo a nome della confederazione unitaria, ha 
sottolineato come sia indispensabile * per tutto 
il personale dell'università pervenire a vaste for
me di aggregazione delle sue componenti, pur nel
le singole differenziazioni ». E proprio sul pro
blema del precariato si sono registrate nell'as
semblea varie posizioni. Il «coordinamento dei 
precari » ha votato contro la mozione che è fa

vorevole a una sistemazione graduale in ruolo 
degli attuali precari dopo opportuno • vaglio », 
cioè un esame di idoneità. I l « coordinamento » à 
invece favorevole a una immissione in ruolo im
mediata di tutti I precari, anche di coloro che 
hanno un semplice rapporto di collaborazione 
< volontaristica » con le facoltà. 

Da oggi, quindi, la vita negli atenei rimane pa
ralizzata a tempo indeterminato; questo almeno 
fino al 10 ottobre, giorno in cui si svolgerà a 
Roma, sempre indetto dagli aderenti ai sindacati 
confederali, un incontro nazionale che esamine
rà gli eventuali nuovi sviluppi della situazione e 
prenderà o meno altre decisioni di lotta. 

Una inchiesta a Milano 
sulle promozioni facili 
MILANO — Negli anni las
sati, a ogni inizio di ciclo 
scolastico, circa 700 allievi 
che volevano iscriversi all' 
istituto professionale d'i Stato 
Cesare Correnti di via Alcui-
no 4 a Milano, venivano ri
fiutati perchè « eccedenti ». 
Nel frattempo qualcuno for
niva all'amministrazione cen
trale una dettagliata lista del
le scuole private « raccoman
dabili » e dei ragazzi rima
sti fuori dall'istituto. In prov
veditorato solerti funzionari 
dirottavano tutti questi stu
denti verso i centri privati, 
che poi, regolarmente, si tro
vavano coinvolti in scandali 
per promozioni facili, man
canza di autorizzazione lega
le, commissioni d'esame «.ad
domesticate J>. 

Finalmente il provveditore 
si è deciso a sollevare il co
perchio che fino a questo mo
mento ha chiuso il gran cal
derone delle scuole private. 

La prima, ufficiale dichiara
zione di guerra a questi centri 
(che fioriscono attorno al Cor
renti. ma anche attorno a 
molte altre scuole milanesi) 
è arrivata ieri mattina da 
piazza Missori, sede dell'am
ministrazione centrale. In una 
nota si annuncia che verrà 
aperta un'indagine. E come 
punto di partenza per l'in
chiesta, che stavolta sembra 
proprio preannunciare un'of
fensiva in grande stile con
tro il racket dei centri pri
vati. si è scelto appunto il 
Correnti. 

Ci si ricorderà del Correnti 
come della scuola del 6 ga
rantito. l'istituto dove la con
testazione autonoma ha im
perversato due anni fa. Ma 
dietro le violenze e la dispe
razione degli studenti c'era 
la realtà di una scuola-mo
stro. con 2000 iscritti, una 
specializzazione in odontotec
nica unica in Lombardia e 

che quhtii raccoglieva iscritti 
da ogm parte della regione. 
C'era una situazione organiz
zativo didattica disastrosa, jon 
laboratori antiquati, docenti 
che disertavano le lezioni del 
mattino per andare nelle scuo
le private, studenti che la
voravano per mantenersi fino 
al diploma, orari di lezioni 
inesistenti. 

Su tutto questo « marciava
no * e si ingrassavano le scuo
le private. Centri male attrez
zati. con personale raffazzo
nato, ma die promettevano 
a tutti un diploma-* lampo ». 
Per restare nel settore odon
totecnico. basti ricordare la 
vicenda dell'istituto Arti ausi
liarie sanitarie di via Barto-
lini. Nel maggio scorso la 
scuola fu messa sotto accusa 
perchè ci si accorse che ben 
sette sezioni (dalla D alla M) 
erano « abusive*, prive cioè 
di ogni autorizzazione legale. 
In teoria quindi le centinaia 

di iscritti a questi corsi non 
avrebbero potuto sostenere gli 
esami. Si fece un gran chias
so ma alla fine, ministro Gio
vanni Spadolini, fu data a 
tutti una specie di sanatoria. 

Ma l'Arti ausiliarie sanita
rie non è che un esempio. 
Non solo sulla specializzazio
ne per odontotecnici fiorisce 
la speculazione. Ora sembra 
che, dopo anni di denunce, 
sollecitazioni, ispezioni con
clusesi con un incomprensi
bile nulla di fatto, si stia 
per lavorare seriamente con
tro questi imbrogli. Una parte 
non piccola l'ha fatta l'anno 
scorso il preside d. Correnti. 
Osvaldo Schiesari e tutto il 
consiglio d'istituto, quando de
cisero di accettare tutte le 
iscrizioni pur di lottare con
tro i centri primati. L'ammi
nistrazione comunale, nel giro 
di un mese e mezzo, ha re
perito le aule necessarie, che 
fra poco dovrebbero estere 
pronte. Ora è arrivato un al
tro preside, Giancarlo Ma-
stropaolo, deciso anche lui a 
proseguire su questa strada. 

« Ala non facciamoci «Z/n-
sioni — dice Mastropaolo — 
la scelta politica di accettare 

tutti a oltranza è stata posi 
tiva. Resta tuttavia il pro
blema Correnti. Siamo di fruii-
te a una situazione disastrosa 
e bisogna lottare quindi per 
ottenere un'altra istituzione 
scolastica con questa specia
lizzazione, rimediando alle e-
nonni carenze del passato ». 
Non avrà vita facile, il Cor
renti. Oggi gli iscritti sono 
2380, t un paese ». dice con 
ironica amarezza Mastropaolo. 

Nell'enorme atrio dell'edifi
cio di via Alcuino i ragazzi 
in questi primi giorni di scuo
la passeggiano aspettando gli 
insegnanti: ne mancano an
cora 40 solo per gli odonto
tecnici. I laboratori non sono 
ancora pronti. Nella succur
sale del Comune, per ora. 
vi sono solo i muri nudi N'ten 
te banchi, nulla di nulla. Si 
è fatto un piano acatisto di 
147 milioni, di cui 100 messi 
dal Provveditorato e gli altri 
stornati dai fondi residui del
l'istituto. Le classi sono 108, 
il bilancio della scuoìu è di 
un miliardo e seicento mi
lioni: come si può ammini
strare un mastodonte simile? 

M. Luisa Vincenzoni 

Come si insegna ai bambini 
negli altri paesi dell'Europa 

Dal nostro inviato 
MODENA — Non per caso a 
Modena. Non per orgoglio, 
ma perché più si è fatto e 
più si comprende quanto an
cora resti da fare. Germano 
BuigareUi, sindaco di Mode
na. ha voluto aprire cosi il 
convegno sulla scuola di base 
e l'Europa iniziatosi ieri (col 
patrocinio della Regione e del
la commissione nazionale per 
l'anno internazionale del bam
bino) e che proseguirà fino 
a domenica, ricordando un ini 
pegno ormai antico. dell'Emi
lia in generale, e di Modena, 
sul fronte della scuola. 

Ma le ragioni del < quanto 
ancora resta da fare ». Bui-
garelli le ha indicate anche 
nella necessità di allargare il 
confronto, di e sprovincializ
zarsi », come afferma una ri
cerca commissionata dal co
mune modenese che individua, 
in Italia, l'inesistenza di una 
consuetudine a studi compa
rati sulle esperienze di altri 
paesi. Al convegno partecipa
no dodici delegazioni stranie
re, ed ognuna avrà modo di 
intervenire in questi giorni: 
sono rappresentati Belgio. Ce
coslovacchia. Francia. Gran 
Bretacna. Jugoslavia. Polo
nia. RDT. RFT. Spagna. Sve
zia. S v i z z e r a . Ungheria. 
Un'apertura europea più am
pia. come si vede, dei confini 
* istituzionali » d e l Parla
mento. 

E questo respiro è stato 
subito rispettato dalla prima 
relazione, una sorta di intro

duzione generale ai lavori — 
che si articoleranno anche in 
gruppi di studio — svolta da 
Aldo Visalberghi, pedagogista 
di esperienza internazionale. 
ordinario all'Università di Ro
ma. « La condizione del bam
bino in Europa ». questo il te
ma affrontato da Visalberghi, 
che però ha subito detto € il 
bambino come entità astratta 
e generalizzabile nel mondo 
non esiste. Esistono i singoli 
bambini, e le molteplici si
tuazioni che concorrono a for
marne una persona piuttosto 
che un'altra ». 

Ogni bambino perciò, visto 
come risultato * unico ed irri
petibile » della concorrenza di 
centinaia di fattori, in una 
parola, della propria vita. 
Non è mancato nell'interven
to dello studioso un riferimen
to a un illuminante (per chi 
ancora credesse all'intelligen
za come a un < dono di na
tura ») esperimento sulla pro
le di una bidonville america
na: madri con quoziente di 
intelligenza e 75 ». figli e sta
tisticamente » destinati a non 
possederne uno molto superio
re. Una parte di essi è stata 
sradicata dal proprio ambien
te e e allevata » con cura e 
attenzione. Alla fine, i pochi 
* fortunati » protagonisti del 
l'esperimento, avevano un quo
ziente d'intelligenza cllOI2fl*. 
contro gli e 80 90 » dei loro 
coetanei rimasti nella « b'don-
ville ». Non che il « quozien
te » sia un criterio universal
mente accettato come « unità 
di misura » di un fenomeno 

. i 

in gran parte ancora da sco
prire come la capacità intel
lettiva dell'uomo, ma i dati 
dicono comunque qualcosa. 

Dicono soprattutto una co
sa: al centro del problema. 
sta. sempre e comunque, la 
società. Visalberghi ha ricor
dato sentenze dei tribunali di 
un secolo fa contro tratte in 
massa di bambini del Sud ita
liano comprati come schiavi e 
mandati in Francia a fare i 
garzoni. Ma ha ricordato an
che il lavoro minorile di oggi. 
la disgregazione della famiglia 
rispetto al « nucleo produtti
vo » dove il bambino passava 
quasi con naturalezza dal gio
co al lavoro, per quanto cieco 
e sfruttato potesse essere. 
* Oggi — ha detto — la pro
duzione è lontana dal bambi
no- La città non è costruita 
per lui. pare costruita su mi
sura per l'auto, per il traffi
co. Lo spazio della famiglia è 
limitato alia scatola-apparta
mento. quello del bambno 
spesso alla sua cameretta ». 
Anche qui. in queste « radi
ci ». stanno molte risposte alla 
disgregazione giovanile. 

Ecco perché può (deve) gio
care un grosso ruolo la scuola 
puhblica di base, quella per 
l'infanzia. Ma. ha concluso 
Visalberghi, la dimensione e-
ducativa può diventare piena
mente efficace in una società 
che si rinnova, che rimetta 
l'uomo al centro della mac
china che ha creato, protago
nista del proprio lavoro. 

Saverio Paffumi 

Dal co r r i sponden te 
PARIGI - E' deciso: il go 
verno Barre ripresenterà tra 
due o tre settimane al Par
lamento la legge Veil sul
l'aborto, già in vigore a ti
tolo sperimentale per cinque 
anni dal gennaio 1975. La 
ripresenterà senza alcuna 
delle modifiche che i movi
menti femminili e i partiti 
della sinistra vanno propo
nendo da tempo per elimina
re « le ineguaglianze, le in
giustizie e gli arbitri » deri
vati da un provvedimento 
assai più restrittivo di quel
lo conquistato in Italia e pri
vo di un impegno ideale e 
sociale sui temi della libera 
scelta della maternità. Unica 
variante, una nebulosa ed 
imprecisa promessa che se 
da un lato riconosce impli
citamente che la legge Veil 
fino ad oggi è rimasta in 
troppi casi inapplicata, dal
l'altro non affronta le que
stioni emerse nel corso di 
questi cinque anni di prova. 

Si dice infatti che « mi 
suro saranno prese per il 
controllo della pratica del
le interni/.ioni di gravidan 
VA negli ospedali e nelle cli
niche », preoccupazione che 
lino ad ora è stata coni 
plet.imente ignorata se è ve 
io che solo 360 ospedali su 
oltre mille possiedono un 
contro per l'interruzione vo
lontaria della gravidanza. 
Ciò ha significato una dif
fusa impossibilità di argi
nare gli aborti clandestini 
o non dichiarati che sareb
bero, secondo calcoli ap
prossimati per difetto, oltre 
100 mila l'anno. Anche i po
chi centri aperti sono entra
ti in funzione quasi sem
pre sotto la pressione di lot
te e di rivendicazioni por
tate avanti nelle diverse 
municipalità dagli eletti di 
sinistra e dai movimenti 
femminili e femministi. 

La promessa governativa 
in ogni caso appare come 
una scoperta manovra per 
conservare tutti i « Umili re
strittivi » della legge. Essi 
tornano in questi g'orni in 
discussione: il periodo leda
le di dieci settimane, il ron 
rimborso da parte della si 
curezza sociale (un fatto 
che esclude le donne più 
povere): i colloqui prelimi
nari obbligatori con un con
sigliere sociale o un medi-

Barre non vuole modifiche 

Domani a Parigi 
donne in corteo 

contro il governo 
sul tema « aborto » 

co; la clausola dell'obiezio
ne di coscienza, l'obbligo 
per le minorenni di una au
torizzazione dei genitori e 
per le straniere di un sog 
giorno in Francia di alme
no tre mesi. 

Il movimento di denuncia 
e di lotta è cresciuto in que
sto periodo e farà la sua 
prima manifestazione pub
blica domani con una « mar 
eia delle donne per l'abor 
to » nei boulevard:» parigini. 
E' un movimento che racco
glie tutti i gruppi (li donne, i 
giornali femminili, l'associa 
/ione per il planning fami
liare e. per la prima voi 
ta. le donne organizzate nei 
partiti (PCF. PS. PSU) e 
nei sindacati (CGT. CFDT. 
FEN). 

L'iniziativa risale al giugno 
e da allora il movimento ha 
assunto sempre maggiore 
ampiezza. La lista delle ade
sioni si è allungata, anche 
se su un punto si manifesta
no perplessità e polemiche 
all'interno stesso dei movi
menti delle donne: la « in
giunzione » da parte delle 
femministe secondo cui le 
partecipanti alla manifesta 
/ione di sabato dovrebbero 
essere esclusivamente donne. 

Il movimento appare inde 
bolito in particolare dall'as 
senza di una precisa analisi 
del contesto socio-politico in 
cui dovrebbero inquadrarsi 
le rivendicazioni (abrogazio
ne della legge del 1!)2() elio 
penalizza l'aborto, la sop
pressione di tutte le clausole 
restrittive della legge Veil e 
i nuvzi per abortire nelle con-

Legge aborto: Il PCI chiede 
la verifica sull'attuazione 

ROMA — A che punto è l'attuazione della legge sul
l'aborto? I comunisti chiedono che se ne discuta al più 
presto in Parlamento. Già nei giorni scorsi a Palermo, 
nel corso della festa dell'« Unità » dedicata alle donne. 
un convegno su questo tema è servito a fornire le cifre 
degli interventi effettuati e soprattutto a compiere una 
ricognizione di quanto ancora manca — strutture, im
pegni di certe Regioni, soprattutto meridionali — per 
che la legge sia applicata in « tutti » i suoi aspetti. Il 
provvedimento infatti non si limita a consentire l'in 
terruzione volontaria della gravidanza per combattere 
la plaga della clandestinità: ma si propone soprattutto 
di arginare il ricorso all'aborto come mezzo di con
trollo delle nascite e di gettare le basi culturali e so
ciali per una scelta libera e responsabile della mater
nità. 

La sollecitazione al dibattito parlamentare, avan
zata l'altro giorno alla Camera dal compagno Fulvio 
Palopoli, responsabile del gruppo comunista alla com
missione Sanità, segue quella che già in agosto formu
larono i senatori del PCI. Si tratta di discutere, appun
to al più presto, la relazione presentata a marzo dai 
ministri della Giustizia e della Sanità, per individuare 
inerzie e sabotaggi, quanto le conseguenze di limiti og
gettivi della legge. 

dizioni migliori). Il quotidia
no di estrema sinistra Libe 
ration rileva, ad esempio che 
non ci si interroga sulla si
tuazione politica e non si af
fronta soprattutto il coacervo 
contraccezione - aborto - ses
sualità. come se l'aborto fos
se senza problemi e senza 
dolori. Il fallimento della 
contraccezione, le contraddi
zioni della sessualità, la com
plessità della scelta della 
maternità, nota Liberation, 
tutto ciò non è all'ordine del 
giorno K in questo periodo. 
conclude polemicamente il 
giornale, appare un po' retro 
e un bersaglio sbagliato ad 
ditare, in preparazione della 
marcia di domani, questo so 
lo nemico: gli uomini. 

La marcia sarà comunque 
un momento importante della 
lotta per la revisione della 
legge sull'aborto, che si pro
fila assai estesa anche sul 

• piano parlamentare. II parti
to comunista ha già detto che 
si batterà per una serie dì 
emendamenti che vanno dal
la richiesta che la sicurezza 
sociale si sobbarchi almeno 
il 10 per cento delle spc-e 
per l'aborto, alla soppressi» 
ne delle restrizioni, alla esten
sione a 12 settimane del pe 
riodo di gravidanza in cui è 
consentito l'intervento, allo 
sviluppo dell'educazione ses
suale e della contraccezione. 
alla stretta applica/ione del 
la legge in tu'ti gli ospedali. 

I socialisti dal canto loro 
ricordano che la legge Veil 
passò cinque anni fa con il 
voto determinante delle si
nistre. contro l'ala più con
servatrice e retriva della 
maggioranza che in buona 
parte si espresse allora (co
me si esprime oggi con l'ap
poggio aperto della gerarchia 
ecclesiastica e dei teorici del
la « scarsa crescita demogra
fica ») contro l'aborto. Ciò 
per dire che se non verranno 
introdotti gli emendamenti 
necessari (che coincidono in 
pratica con quelli delle altre 
forze di sinistra) essi vote
ranno contro. 

E se la legge- di fronte ad 
un irrigidimento della mag
gioranza non passasse? C'è 
effettivamente il pericolo d'un 
vuoto legislativo che a que
sto punto diverrebbe dram
matico. 

Franco Fabiani 

Un dibattito con Rognoni, Morlino e Valitutti 

Tre ministri parlano di droga 
ma l'assente è proprio Altissimo 

Il sottosegretario Orsini smentisce il titolare - Perché la somministrazione con
trollata di eroina non risolverebbe il problema - Le tentazioni del de Bompiani 

Il ministro ha nostalgia 
della scuola anni '50 

Telefoni senza gettoni 
per i lunghi percorsi 

ROMA — Entro l'anno, in duecento punti « caldi » del traf
fico telefonico (stazioni, porti, aeroporti ecc.), sarà possi
bile telefonare senza ricorrere alle ingombranti manciate di 
gettoni che non sempre si trovano, ma sono indispensabili 
per le telefonate interurbane. Verranno inratti installati dei 
nuovi apparecchi (quello ritratto nella foto ne è un prototipo) 
che funzioneranno « a schede ». Basterà introdurre la scheda 
e parlare a volontà: le schede saranno disponibili in diversi 
« tagli >. da duemila, cinquemila e novemila lire, e potranno 
essere utilizzate sino a completo consumo del loro valore. 
Come si farà a capire che la scheda è consumata? Semplice. 
la e gettoniera » non la restituirà all'utente. 

Casa: convocata la 3a 

commissione del CC 
ROMA — Non si può dire che 
il ministro VaMutu sia ap
parso a corto di parole da 
quando è stato nominato al 
dicastero della Pubblica Istru
zione. Adesso, con un'intervi
sta all'Ansa illustra il mudo 
in cui pensa di « ammoder
nare la amministrazione sco
lastica ». 

Intanto, con un provvedi
mento legislativo ha deciso 
che il compito di amministra
re in sede regionale la scuo
la media inferiore sarà at
tribuito alle sovrintendenze 
scolastiche. Per quanto ri
guarda l'amministrazione cen
trale. il ministro sembra 
orientato a riorganizzarla se
condo i principi della cosid
detta € verticalizzazione ». In
fine, preannuncio il rinnovo 
della convenzione con l'Ital-
sied per consentire l'addestra
mento di uno specifico perso
nale tecnico. 

« Che Valitutti preannunci il 
proprio progetto — commenta 
in un documento la commis

sione scuola e università del
la Direzione del Pei — non 
sorprende. Colpisce, invece, il 
fatto che, forse, per apparire 
originale ripeschi argomenti 
m auge negli anni '50 e. alme
no a livello di dibattito, se
polti in numerose occasioni 
anche ufficiali ». 

Ma non è solo questo. « Le 
macroscopiche disfunzioni del
le strutture centrali e perife
riche — prosegue la nota del
la commissione scuola — ven
gono affrontate con una sud
divisione di compiti all'inter
no delle strutture burocrati
che attualmente esistenti, con 
la prospettiva sicura di au
mentarne lo stato di paralisi 

t programmi di Valitutti. in
somma, € dimenticano » pro
prio certe cose, come una 
ulteriore attribuzione di com
petenza al sistema delle auto 
nomie locali o quello di cam
biare procedure e funzioni del
la amministrazione scolastica. 

Nei documento del Pei si 
fa osservare fra l'altro che 

a questo punto «si pone un 
serio problema politico: il go
verno, nel suo insieme, deve 
rispondere al più presto delle 
iniziative di questo ministro. 
in quanto esse appaiono lega
te più ad orientamenti perso
nali che a prese di posizio 
ne collegiali espresse in se
de parlamentare e di gover
no*. 

« La ricetta del ministro 
Valitutti per risolvere i pro
blemi della scuola italiana e 
della sua amministrazione — 
conclude la nota — la cono
sciamo da tempo perchè ri
petutamente espressa in di 
verse occasioni: il sistema 
Istituzionale è cresciuto trop 
pò. è necessario ridurlo dra
sticamente, privatizzandone 
buona parte. Sì tratta di ve
rificare se tale tesi è stata, 
nel frattempo, fatta propria 
dal governo Cossiga. Dalle 
prese di posizione finora as
sunte dal ministro della Pub
blica istruzione sembrerebbe 
proprio di si ». 

La terza commissione del 
Comitato centrale del PCI è 
stata convocata per il 17 ot
tobre prossimo, per discute
re e approvare una piattafor
ma di iniziativa e di lotta 
sulla politica della casa, nei 
suoi molteplici aspetti. L'esi
genza che si pone è quella 
di fare il punto sulla com
plessa esperienza legislativa 
degli ultimi anni, superando 
limiti ed errori emersi alla 
prova dei fatti: di individua
re le condizioni perchè sia 
sconfitta la controffensiva 
conservatrice che fa leva sul
le attuali difficoltà per apri
re la via ad una liberalizza
zione selvaggia della quale 
farebbe prima di tutte le spe
se la parte meno abbiente 
della popolazione: di stabilire 
le vie e I mezzi per sviluppa
re ulteriormente la politica 
di riforma e garantire il di
ritto alla abitazione e una 
organizzazione razionale del 
territorio e delle città. 

Sulle iniziative e proposte 
che saranno discusse dalla 
terza commissione del Comi

tato Centrale, e che vengo
no preparate con riunioni re 
gionali. sarà aperto un con
fronto popolare e di massa. 
Nel frattempo è necessario 
sviluppare tutte le iniziative 

j possibili perchè si giunga ra
pidamente a un blocco deeli 

j sfratti per alcuni mesi, colle-
j Rato all'adozione di misure 

di emergenza capaci di fron 
teggiare immediatamente la 
crisi degli alloggi. 

Un primo successo è stato 
ottenuto dalla iniziativa dei 
comunisti, perchè il governo 
è stato costretto, dopo aver 
resistito alcune settimane, ad 
accettare il principio della so
spensione degli sfratti e del
le misure di emergenza. Ma 
gli orientamenti del governo 
sono ancora contraddittori, 
carenti e per taluni aspetti 
negativi. ET necessario dun
que che cresca in questa di
rezione l'impegno dei comu
nisti, dei lavoratori, delle isti
tuzioni locali perchè siano 
vinte tutte le resistenze e 
siano approvati i provvedi
menti necessari. 

ROMA — Sembra che se ne 
sia andato a Ottawa, alla riu
nione dell'* Internazionale li
berale », dove si trova anche 
il segretario del suo partito, 
Zanone. Così, l'ineffabile mi
nistro della Sanità, Renato Al
tissimo, dopo aver tirato il 
sasso (leggi: l'ormai famosa 
proposta estira di « sommini 
strazione controllata » dell' 
eroina, di cui tutta l'Italia 
parla), fa il possibile per na
scondere la mano. E l'altra 
sera, sul tavolo delle confe
renze di Civiltà cattolica — 
// dibattito su « La droga in 
Italia » era promosso dall' 
Unione cattolica della stampa 
italiana: presidente Flaminio 
Piccoli —. Altissimo ha la
sciato solo la targhetta: On. 
ministro della Sanità. Sono re 
nuti invece tre suoi colteghi. 
il ministro dell'Interno Ro
gnoni. quello della Giustizia 
Morlino. e della Pubblica 
Istruzione Valitutti: e. ciò 
che piìt conta, il sottosegre
tario de alla Sanità Orsini. 
che ha fatto di tutto (ma pro
prio di tutto) per smentire il 
responsabile del dicastero Se 
gno eloquente di grande com
pattezza tra i parlili della 
maggioranza che sono al go-
remo su un problema così 
spinoso e oggi tanto sentito 
nel paese. 

Orsini, che è psichiatra, ha 
detto che avrebbe parlato « a 
titolo personale » e che non 
era lì per fare la * controfi 
aura » di qualcuno. E ha man
tenuto la promessa. 1 suoi ar
gomenti infatti (alcuni ahba 
stanza raqìonernli) sono stati 
tutti in direzione contraria al 
le proposte di Altissimo. Tre 
sono i punti — ha affermato 
in sostanza — sui quali pog 
già la tesi dì chi è favorevole 
ad una forma di liberalizza
zione o di t somministrazione 
controllata »: il fatto che la 
gran parte delle morti per 
eroina non sarebbe da ricon
durre all'azione in sé dello 
stupefacente, quanto piuttosto 
alla tossicità delle sostanze 
aggiuntive, cioè *di taglio*: 
che un qualche modo di € di
stribuzione » da parte dello 
Stato, sia pure entro limiti 
precisi, avrebbe la positiva 
conseguenza di assestare un 
colpo grave al mercato clan
destino: che misure di questo 
tipo comporterebbero automa
ticamente una riduzione della 
criminalità, ricondotta allo 
stato di astinenza dei tossi
comani. Sono ipotesi, secon
do Orsini, tutte da verificare. 

Intanto, i reperti sui circa 
duecento decessi ufficiali ne
gli ultimi tre anni starebbero 

a dimostrare il contrario: nel
la stragrande maggioranza la 
morte è causata da overdose. 
cioè un dosaggio eccessivo di 
eroina. L'esperienza inglese 
poi — via anche quella ita
liana nei riguardi del meta
done — indica che il mercato 
nero non si ferma, e che al 
più se ne forma, accanto, uno 
grigio, che immette nella cir 
colazione clandestina sostan
ze di provenienza legale. 

Infine, secondo Orsini (ma 
questo argomento ci sembra 
troppo < psichiatrizzante »). 
molti fatti criminali non ver
rebbero compiuti in fase di 
astinenza, ma addirittura in 
stato di « ebbrezza ». cioè sot
to gli effetti dell'eroina, che 
sarebbe così considerata una 
sostanza criminogena. Libera
lizzare l'eroina avrebbe il si
gnificato — a parere del sot
tosegretario — di sostenere 
l'illimitata discrezionalità del 
singolo, entro la quale allora 
può passare anche l'eutanasìa. 

Dell'argomento ha appro
fittalo il senatore de Adriano 

Bompiani che. forte dei suoi 
trascorsi sull'aborto, in tema 
di obiezione di coscienza, ha 
avanzato questa stessa possi
bilità di scelta per i medici, 
nel caso che lo Stato si faccia 
fornitore, attraverso le sue 
strutture, di eroina ai tossi
comani. 

Un intervento di equilibrio è 
stalo fatto dal ministro Mor
lino. La legge del 75 — ha 
detto — è valida e si muore 
in modo avanzato rispettò al 
diritto e alle convenzioni in
ternazionali. Nel dibattito di 
oggi tuttavia c'è una certa 
confusione tra i termini < li
beralizzazione ». * depenaliz
zazione » e * decriminalizza-
zione ». Quest'ultima è asso 
Ultamente improponibile, per
ché ci farebbe rinunciare a 
qualsiasi misura sul fronte 
della lotta alla droga: men
tre. d'altra parte, la libera
lizzazione ci isolerebbe sul pia
no internazionale, anzi ci por
rebbe in condizione di con
travvenire alle stesse conven
zioni dell'ONU. di cui l'Italia 

è firmataria. Resta dunque 
la depenalizzazione, che poi 
è la linea già scella dal legi 
slatore quattro anni fa. In 
questo senso, ha suggerito 
Morlino. sarebbe interessante 
affidare alla giurisdizione mi-

j norile tutta la materia (anche 
per ciò che riguarda t tossi
comani non minorenni), prò 
pria perché essa si occupa di 
misure e non di pene. 

Valitutti ha parlato del di
lagare del fenomeno nelle 
scuole e del fatto che ad as
sumere droga siano ragazzi 

! in età sempre minore. L'espo-
. sizione di Rognoni, d'altra 
j parte, è stata ricca di dati ma 
| alquanto povera nell'analisi. 
, Ha parlato dei legami che a 
' rotte si ritrovano tra .seque 
j stri di persona e traffico di 
j droga, senza però dire come 
I si può far fronte al fenomeno 

Vn dato comunaue vale rife 
rire: i 70 80 000 tossicomani 
italiani spenderebbero cinque 

• miliardi al giorno per procu 
I w<;<" la droga. 

i Giancarlo Angeloni 

Strumentale iniziativa « a scopo dimostrativo » 

Bandinelli (PR) arrestato 
per distribuzione di « spinelli » 

ROMA — Angiolo Bandinelli, 
consigliere comunale a Roma 
per il partito radicale, si è 
fatto arrestare, ieri, all'uscita 
del Campidoglio, mentre di
stribuiva sigarette alla mari
juana «a scopo dimostrati
vo ». La singolare iniziativa. 
escogitata per « preparare » 
le manifestazioni, che gli 
stessi radicali hanno pro
grammato per domani in di
verse citta « per la liberaliz
zazione dell'hashish e della 
marijuana ». era stata con
cordata con i dirìgenti del 
PR, il cui segretario. Jean 
Fabre, ha annunciato che 
oggi ripeterà il gesto di Ban
dinelli se quest'ultimo non 
verrà scarcerato. 

Nella loro stravagante tro
vata propagandistica, i radi
cali hanno cercato di coin
volgere il Comune di Roma 
e il sindaco Petroselli. Prima 
di farsi arrestare. Infatti, 
Bandinelli si era recato nel
lo studio del sindaco, con la 
scusa di discutere alcune 
questioni relative ai lavori 
del consiglio. Congedandosi, 
il consigliere radicale aveva 
deposto sul tavolo di Petro
selli una delle sigarette 
« speciali » che aveva con sé, 

chiedendo allo stesso sinda
co di « farlo arrestare ». 

Visto che Petroselli aveva 
valutato la cosa come a uno 
scherzo di cattivo gusto ». 
Bandinelli. sceso sulla piaz
za del Campidoglio ha co
minciato ad offrire sigaret
te alla marijuana a tutti 
quelli che incontrava: vigi
li urbani, funzionari de! Co
mune, uscieri. Finché non ha 
incontrato la persona in gra
do di esaudire il suo incon
tenibile desiderio di essere 
arrestato, un appuntato di 
PS, che ha fatto interveni
re i funzionari del primo di
stretto di polizia Qui Ban
dinelli è stato interrogato 
dal magistrato, dott Sciascia 
il quale lo ha fatto trasferi
re a Regina Coeli. L'accusa 
è di detenzione e spaccio di 
sostanze stupefacenti. 

Sull'episodio — e sul pe
noso tentativo di coinvolge
re il Comune e il sindaco 
nella farsa dai radicali — il 
compagno Petroselli ha rila 
sciato una dichiarazione nel
la quale si legge tra l'altro. 

«Non ho particolari com
menti da fare — ha aggiun
to Petroselli —. Sono il sin
daco di una giunta e di 
una maggioranza che consi

derano vitale la battaglia 
per un mondo senza droga 
e contro la piaga della dro 
ga. Confermiamo di essere 
per un confronto aperto ma 
seno sulla legislazione vigen
te. In pan tempo, e soprat
tutto, siamo impegnati in 
tutte le iniziative di informa
zione e in tutti gli atti di go 
verno, generali e specifici. 
(come l'appello ai medici ro 
mani dell'assessore Mazzoni 
o i centri polivalenti cultura 
li nelle borgate) che diano 
ai giovani e ai cittadini si
curezza e serenità. Consido 
ro essenziale per questa im 
presa, anche In rapporto al
le iniziative del consiglio co
munale. il confronto fra 
tutte le forze democratiche. 
sociali, culturali e religiose 
della città ». 

Quanto ai radicali, in una 
conferenza stampa organiz
zata qualche ora dopo (du
rante la quale hanno offer
to «spinelli» ai giornalisti 
presenti), hanno definito 1" 
iniziativa di Bandinelli un 
« atto di disobbedienza ci
vile ». Sarà. Ma come può 
contribuire a mandare avan
ti la discussione su un ar
gomento tratrioo come quel
lo della droga? 


